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**"'• Roma U Settembre 

* stóppa sirJinJiiyjbs 
Oggi afte 2 pom. il Comand. il IV corpo d'E­

soroilo, sig. Luogotenente Generale Cadorna, accom­

pagnato dai generali Coscnz, Masi, Ferrerò Je Mazè 
de la Roche si recò al Campidoglio ed installò hi 
Giunta provisoria di Governo, pronunciando il se­

guente discorso : 
Signori ! 

Io non vengo a costituirvi in Giunta provviso­

ria — tali fosìc giù costituiti in virtù dell'alia Au­

torità n me delegata dal Governo del Re. 
lo vengo pel desiderio da voi stessi rrianifeslato 

d'avermi tra voi in questo primo e più solenne mo­

mento ; vengo perchè anche io tutta sento l'ambizio­

ne di questo nobilissimo Ufficio; vengo per dirvi : 
Salute o degni figli dell'antico Sonalo Romano. 

So la vosira nomina fu per avventura compiuta 
in forma eccezionale, chiunque abbia animo non ap­

passionato,' e sappia farsi giusta ragion delle cose, 
dovrà riconoscere che eccezionali erano pure le cir­

costanze. Un solo fallo però è quello che predomina: 
I' Autorità civile sostituita prontamente alla Milita­

re ■* Il Soldato, clic, smontato appena dalia breccia, 
depone in mano dei Cittadini quel potere non suo, 
del quale per la suprema salute di tutti si era al 
momento dell'assalto investilo. 

Grande, o Signori, è il compilo al quale siete 
chiomati : Il 20 Settembre segna una grande epoca. 
A .voi in gran patte è affidata la missione d'inaugu­

rare 1' èra nuova : a voi il cooperare al manteni­

mento del.'ordino; a voi il preparare la cittadinan­

za all'Alto il più importante, cui un popolo possa 
.nel volger dei secoli esser chiamato. 

fef'• L'unità d'Italia finalmente compiuta — Roma 
jg*. tornala Capitale del Regno — VITTORIO EMA­

NUELE, il Re soldato, il Re Galantuomo, coro­

nato in Campidoglio ! Chi è che non senta accender­

si di entusiasmo , di fi onte a tanto stupendi avve­

nni enti ? Chi è che non si senta forzalo ad escla­

mar. — Dio ha benedetto veramente l'Italia ! 
E ion vorrà tornare a benedirla anche il Poi*» 

tefice Sommo? Il fapo Augusto della Cattolicilà 
troverà in noi l'ossequio il più­leale, la venera­

zione più profonda, il rispetto più geloso alla ge­

rarchia del suo Clero, le garanligie più sicure al­

l'esercizio deHa.suprema Su Potestà Spirituale! 
Davanti all' eloquenza dei falli cadranno allora i pre­

giudizi; di fronte alla leak» spai ialino allora le av­

verse prevenzioni. 
Con tale coiifmtanto certezza, io vi imito o Si­

gnori a dar principio ci vostri lavori e vi prego od 
inaugurarli nel sacio giido: 

V" 'V if. ir, VIVA L'ITATI » 

^p 
' A quello discorso la Giunta levatasi in piedi 

gridò: Viva il Re! e il suo presidente Duca di Ser­

moneta ringraziò il Re, e, {' esercito a nomo di Ro­

ma, di'qUclta Roma, egli*disse, che non è della ri­

voluzione ne della servi tà. 

COMANDO 
della 

Ci ITA' DI Rosa e PRO\I.\CIA 

Si ricorda a coloro che volessero «aprire nuove 
Tipografi*», lilogiafie ecc. come quelli che intendes­

sero puliolicarc stampati o giornali , che fermo li­
mancndo le leggi e consuetudini vigenti in quesle 
Provincie, ogni nuova Tipografia, come ogni pub­

blicazione per le stampo 6 sottoposta ai regolamenti 
in uso ed alle pene comminate dal Codice. 

Da' Palazzo di Montccitoiio 23 settembre 1870. 

Il Comandante la Cillà e Provincia 
Il Maggiore Generale 

Masi 
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Il sig. Comandante Generale del Quarto Corpo 
4' Armata lui emanato il seguente : 

ORDINE DEL GIORNO 

Ricordo a tutte le truppe di Questo Corpo d'E­

sercito che a S. Santità il Sommo Pontefice vanno 
resi iu ogni occorrenza gli onori sovrani e che ai 
Caidiuali son dovuti gli onori di Principi Reali e 
COM successivamente per Iu gerarchia ^ecclesiastica , 
giusta le disposizioni contenute nei Regolamenti in 
vigore, prescrivendo che non siti mai omessa la scru­

polosa osservanza del presente ordine. 

GIUNTA PER LA CITTA' DI ROMA 

Per la dichiarazione, pubblicala ieri dal Coman­

dante Generale del IV Corpo di Esercito rimaneva 
definitivamente costituita la G'Uiila per la Città di 
Roma dai cittadini quivi cnuik ali. La maggior par­

ie di essi, assenti alcuni, entrava immediatamente 
nell'esercizio delle r ia li ve funzioni. Se all'adempi­

mento del grave compilo fosse ancora mestieri di 
aggiunguere alcun altro, cosi per surrogazione, come 
per qualunque ultra ragione, sarà provveduto. La 
Giunta e provvisoria, e la fine del suo mandato sa­

ia colla elezione della Giunta definitiva Comunale 
dopo il Plebiscito, che si avrà ogni cura di far che 
abbia luogo al più presto, affinchè non sia ritardalo 
il compimento dei dcslini di Roma e d'Italia con 
Roma. Intanto daremo opera, per quanto è in noi, 
che ogni ramo della cosa pubblica in lutti i rappor­

ti sia amministrato regolarmente, giusta le leggi e i 
regolamenti esistenti, cue sono provvisoriamente con­

servali ; ed accorreremo altresì con ogni manie­r '' 
provvedimenti, ove il bisogno lo lichiedcsse. ^i af­

fidiamo di ciò nella efficace coopi raziono dei nostri 
c. ìciuudini culti por l'amore, elio iuuiuno può vcuir 

meno verso la pallia comune, al cui bene e splen­

dore unicamente dee intendersi. 
Roma 24 settembre 1870. 

Michelangelo Caelani Presidente 
Principe Francesco Pallavicini 
Emanuele dei Piincipi Ruspo li 
Duca Francesco Sforza Cesai ini 
Principe Baldassarre Odescalchi 
Ignazio Boucompagni dei Piincipi di Piombino 
Avvocato Uing'o Placidi 
Avvocalo Vincenzo Tancredi 
Vincenzo Tiltoni 
Pietro Dcangclis 
Achille Mazzolcni 
Felice Ferri 
Augusto Csslcllaiii 
Alessandro Del Grande 

GIUNTA PER LA CITTA' DI ROMA 

— ­ Gli oggetti qualsiansi di spettanza 
municipale, presi ovunque, o comprati, devono es­

sere immediatamente restituii! negli uffici in Cam­

pidoglio. Scorse 24 ore dalla pubblicazione del pre­

sente avviso, si procederà con lui to il rigore a ca­

rico di chiunq'ic non si fosse prestato agli effetti di 
questa prescrizione. 

LA GIUNTA 

COMANDO 
DELLA CITTA' DI ROMA E PROVINCIA 

Per > poteri conferitimi colla Notificar;» no in 
data 21 settembre 1870 dal General Ca»lorn.i Coman­

dante il \ Corpo di Armata dovendo provvedere a 
tutlociò che concerne la sicurezza degli aiutatili di 
Roma. 

DECRETO 
1*. 

È inslituila una Commissione per HCGIIO?*\ e 
lo stalo dei luoghi di pena e delle Carceri di Rom­. 

2." 
La Commissione è composta dei scguculi Signor 
Conto Giacomo Lovatelii Preside ile 
Il Colonnello Comandante piazza 
Bo­io Sforza Conio di Santa Fiora 
Avv. Pietro Cui 
ingegnere Luigi Gultet 
1). Alceo Feliciani 
Domenico Ricci 

3." 
Essa Commissiono, \itilati i locali dovrà rife­

rire d'urgenza intorno alla '«urczza dello Carceri 
e dei Luoghi di pena così m ordine ai fabbricati, 
che ul personale dj custodia Mei­ i provvedimenti re­

lativi. 
\ : 

La Commissione l'gc,'à poi una relazione in­

torno allo Slato morale, l'la disciplina cJ alla Si" 
'lui iji'len'ili 

Roma dal Palazzo di Mente i 'Jorio 23 ­ »». 1870. 
Il Comandar; <» .sgiai'o G«wr«ivv 
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Tulle le informazioni constatano; clic tanto nel­
la scorsa nolle, come nella giornata d'oggi non si 
ebbe u lamentare il mìnimo disordine. Tulli ripre­
sero lo loro abilitali occupazioni, ed i forcaticii che 
qui soggiornano restano meravigliati corno in cosi 
brevi ore, la Cina sia passata da uno all'altro stalo 
di ordine tanto diverso. 

In seguito a notificazione del Comando di Città 
e Provincia furono già ricuperali 160 ea\all'i e nu­
merosissime unni ed oggetti. 

—I-K4— 

Il giorno 20 settembre 1870 formerà 
una dato memorabile nella storia, come quel­
lo che segnerà la data della fine di un po­
tere che fu gi;andc, popolare, benefico un di 
Anche"- esso si tenne all' altezza dei tempi, in ac­
cordo coi bisogni dei popoli, e in armonìa colla 
civiltà : potere elio da più secoli ornai rifiu­
tandosi od ogni cambiamento reso inevitabile 
dal portato dei tempi, dichiarandosi ultima­
mente e decisivamente ostile ad ogni progres­
so , contrario alle tendenze le più appurale 
de' popoli , avverso ad ogni argomento della 
moderna civiltà si era costituito in mezzo al­
l' Europa, come un' antitesi a tutto quello che 
esiste, a tulio quello clic è ne'dcsidcri dc'popoli 
come un oslacolo a qualsiasi vero miglioramen­
to dell' Italia e del mondo. Un simile potere 
sotto le ordinarie circostanze sarebbesi in un 
istante disfatto dirimpetto all'universale op­
posizione del mondo, sarebbe spontaneamente 
sparito come un sogno stravagante, come un 
incubo penoso dinanzi la realtà dei falli e 
l'universale disapprovazione del popolo. Ma 
qucslo potere politico, questa sovranità tem­
porale che rivoltava la coscienza d'ogni uo­
mo onesto e sensato si unificava in una sa­
cra persona, si confondeva con un potere spi­
rituale , grande , rispettalo , riconosciuto da 
milioni di credenti. Il Re di Roma (come lo si 
salutava da un certo parlilo ) era ad un tem­
po il veneralo capo della religione cattolica; 
e il rispetto, i riguardi dovuti ad una tale 
autorità si riflettevano su di una istituzione, su 
di un polere temporale che era non solo un 
dannoso anacronismo per la civiltà de' tempi, 
una piaga pei popoli da esso dominati, ma 
una miilcdizionc una rovina per la Chiesa 
cattolica e pel ponlcflcato sacro , sul quale 
ricadea la responsubilità degli errori fatali, e 
del funesto avviamento assunto dalla politica 
del Vaticano. E frattanto la doppia qualifica 
del Sovrano di Roma costituì fin qui il più 
grande ostacolo alla redenzione del popolo di 
Roma da un regime che era la negazione di 
ogni vero ordine come 1' abjura d' ogni civil­
tà. E vi volle quello straordinario concorso 
de' più sorprendenti ed inaspettati eventi, che 
la provvidenza parve quasi con mirabile disegno 
alla nostra liberazione coordinasse, perchè il go­
verno del Re potesse anco in mezzo ad eviden­
ti pericoli assumere il compito dell'occupazione 
di Roma, e condurre a termino quc'discgni, che 
maturali da più anni dal senno e dal genio ita­
liano, si erano a varie riprese esternali dai rap­
presentanti della nazione e a Torino e a Fi­
renze nei voti del parlamento. Si, l'atto mate­
riale dell'occupazione di Roma è gloriosamen­
te compiuto in mezzo ad ordino il più mira­
bile ad onta dolio avverso passioni, ad onta 
d, una folle, d'una colpevole resistenza, che nella I 

speranza d'eccitare disordini si volle inulil mente 
tentare da quell'orda di funalièi o prezzolati 
stranieri che si erano impadrottli di Roma e 
dulie nostre sorti. Si i il ripciramo l'atlo ma­
teriale è compiuto, ma noi non possiamo nò 
dobbiamo dimenticare quante io quali gravi 
difficoltà attraversino ancora l'nsscltaoicnto 
di ciò che si 6 chiamalo questione romana. 
Non imitasi qui solo delle ordinario difficoltà 
che s'incontrano In qualsiasi cambiamento di 
governo in qualsivoglia paese, non tratta­
si solo di quelle difficoltà molto più gravi 
e molteplici che «I offrono nel caso di Ro­
ma , ondo convertirò ad un trailo una ciltà 
ordinata e fabbricata da secoli per una pic­
cola monarchia a forma toocralica in capi­
tale d'un Regno grande e costituzionale, ma 
trattasi d'affrontare difficoltà morali, dinnanzi 
alle quali si sono sconfortali Uomini superiori 
e statisti di grande forza, e sono le difficoltà 
ondo mettere in accordo e conciliare gl'inte­
ressi del Papato, le giuste esigenze della Chie­
sa cattolica e del suo Capo con lo indispen­
sabili condizioni d'un Regno costituzionale 
lungamente ordinato sulle basi della moderna 
civiltà e risoluto a perseverare e progredire 
senza sosta nelle vie della più larga libertà. 
Gli è questo il problema clic si presenta ora 
dinanzi al nostro governo italiano, e non cre­
diamo di comprometterci troppo in assicuran­
do, che il nostro governo si affida di riuscire 
nel difficile compilo con la temperanza inces­
sante dei modi, con la larghezza dello con­
cessioni, sol che non ne soffrano la libertà e 
l'ordine publico, col rispetto il più devoto al capo 
della Chiesa e ai suoi rappresentanti nell'eser­
cizio del loro sacro ministero. Noi sappiamo clic 
alla estrema destra ed alla estrema sinistra esi­
stono passioni, odj, pregiudizi che sono altret­
tanti ostacoli allo scopo che il governo si pro­
pone ; ma esso fu assegnamento sulla giusti­
zia del proposito, stili'equità, sulla modera­
zione, suif onestà delle nostre esigenze : si 
affida sulla sapienza pratica secolare del pon­
tificalo, sull'animo grande del Pontefice! e sul­
le risorse (oseremo dirlo) inesauribili del go­
nio italiano. E in ogni modo poi la questione 
cattolica non è questione che possa sciogliersi 
solo da noi o dal governo nostro: è questio­
ne che interessa tutti i cattolici del mondo, 
ed 6 in accordo con tulle lo altre potenze 
interessate, che il governo del Rè si propone 
di sciogliere il difficile problema. 

Queste cose noi abbiamo voluto qui bre­
vemente annotare affinchè il popolo romano, che 
per la sua temperanza ha sapulo si bene ri­
spondere fin qui alle cure di ehi si adopra alla 
publica cosa, si penetri delle difficoltà della 
posizione, e si affidi quindi interamente 
senno e ielle intenzioni del governo del Re. 

Annunciammo ieri barrivo del sig. Cav. Falla-
grassa, incaricalo di prendere Iu Direzione dello Po­
ste in questa Città. Dimenticammo di far notare che 
prima dell'arrivo del sudd. sig. Cavaliere, il nostro 
egregio ed illusire patrizio D. Aguslo dei Principi 
Ruspoli, era slato pregato ed aveva cortesemente 
acccltato d'invigilare provvisoriamente l'andamento 
del servizio postale sino all' arrivo del prefato sig. 
Cuv, Fallngrusia. 

La Giunta di Governo ha deliberalo che nel mu­
sei Capitolini sia libero l'accesso tulli i giorni agli 
ufficiali in uniforme. 

" " -"t 

Ieri sera coli'ultimo Irono di Firenze parli d| 
Roma colla sua famiglia e addetti il Duca di Col 
seda, credi?»! per la Germania. Erano stato • preso 
le debile precauzioni di garanzia per 11 suo tragilioj 
dal Palazzo olla «lozione ferroviaria. 

La Giunta di Governo di Roma ha ricevuto il 
seguente telegramma da Civitavecchia : 

« La Giunta di Governo di Civitavecchia saluta 
la Giunta di Governo di Roma tolta agli stranieri 
e fu noli i sentimenti di rsultanza della intera pro­
vincia per un tanto avvenimento ». 

Per quanto ora sappiamo le Divisioni Angiolet­
ti, Ferrerò ed una Brigala della Divisione Mazè do 
la Roche sono in movimento di partenza, destano 
in Roma la Divisione Oosenz con artiglieria, caval­
leria e Battaglioni Bersaglieri. La Divisione Ferrerò 
sarebbe dislocala nello provincie di Marittima e di 
Viterbo. 

Siamo informati che la Chiesa Armena di Ra­
mi, ha telegrafalo a quella d'Oriente annunziando 
l'ingresso dell'Esercito italiano in qticsla ciltà e gli 
avvenimenti che l'accompagnarono, notando l'ammi­
rabile contegno e disciplina delle nostre truppe , e 
segnalando l'entusiasmo popolare. 

La colletta pei feriti Dell'assalto del giorno 20 
supera ogni aspettativa, e corrisponde alla fama di ge­
nerosa rarità che i Romani si sono meritala in ogni 
tempo. Al Caffé del Giglio in piazza Colonna la rac­
colta fu ed è tuttora abbondantissima : e le somme 
che si raccolgono vengono man mano rimesse al Co­
mando Generale. 

NOTIZIE ITALIANE 

Leggio mo nella Gasxetta d'Italia : 
Firenze, 21 settembre (sera) 

Le festosa dimostrazioni d'ieri si' prolunga­
rono fino a larda ora della sera, e sono state come 
il segnale alle altre città di Italia per commemorare 
degnamente il solcnnissimo fatto. Oggi Firenze ha 
ripreso il suo aspetto tranquillo e pacifico , e ad 
eccezione delle bandiere che sventolano ancora sui 
mng azzini e alle finestre delle case, nessun «Uro se­
gno si scorge della gazzarra di ieri. 

Si rimprovera il Governo di non avere parteci­
pato in alcun modo olla letizia cittadina, ma il rim­
provero mi sembra ingiusto. Il Governo deve mo­
strarsi dolente che I' acquisto di Roma abbia costa­
to la vila di alcuni nostri prodi soldati, e che la 
violenza non sia stalo possibile evitarla. 

Si sa intanto che la capitolazione con tutto le 
truppe pontificie è slata firmala, ohe i nostri oc­
cupano il Castel Sant'Angelo, e che le divisioni 
sono in grandissima parie alloggiate in ciltà. Lette­
re particolari siili'attacco d'ieri non ne sono giun­
te ancora, ma si sa positivamente che le perdite 
dei nostri sono tull'allro che rilevanti. L'accoglien­
za è slata bellissima, e varrà a compensarli della 
breve ostilità delle (ruppe mercenarie. 

11 ministro Sella che è sempre il più tenace a 
voler trasportare immedinlamcute la Capitale a Ro­
ma , parie domani o dopo domani per quella cillà. 
Cosl almeno egli ha dello slamane ad alcuni funzio­
nari del suo Dicastero. È anche vero che il Lanza 
ha comunicato al comm. Miraglio, capo-divisione al­
l' interno, di star pronto per esscro in grado di por-
lare a Roma , col primo novembre, il gabinetto de] 
suo Ministero. 

Lo Gazzetta officiale del Regno ricevette i se­
guenti telegrammi dalle Provincie romane : 

Viterbo 21 settembre. 
Lo popolazione esultante per Y ingresso dello 

truppe ituliane in Roma percorse le vie festosa, ac­
clamando Vittorio Emmanucle in Campidoglio. Lo 
Giunte provvisorie, provinciale e municipale, inviano 
omaggi di devozione al Re, esprimendo in nome della 

Siopolazìone festante la gratitudine, l'ammirazione per 
a politica del Governo. 

Prosinone 20 settembre. 
La Giunta provinciale, in nome della Campania 



risorta a liberti, saluta di cuoro le Provincie sorci­­

le, acclamando ni Re, oli.'esercito, a Roma capitalo. 
Il Governo provvisorio di Terrnciun si è costi­

tuito in Giunta dislrcttuiile, composta di Sarti, pre­

sidente) Ghlrclli e Lama. 
Vellclri 20 settembre. 

La Giunta governativa, anche a nome della po­

polazione esultante, coiigralulusi col Re e coli'eser­

cito italiano per l'ingresso dulie RR. truppe a Ro­

ma. La città è imbandierata e illuminata ; la popo­

lazione percorre le vie con banda musicale , a«cla­

mnndo al Re, all' esercito, a Roma. Grande entu­

siasmo. 
Anagni 20 settembre. 

La cllladinanza, esultatile per vedere compiuto 
il più ardente suo volo, presenta omaggi di devo* 
zione. al Re Vittorio Emanuele, esprime la gratitu­

dine sua al Governo, acclamando al Re, all'Itali». 
La cittadinanza di Pergola ha presentato un 

indirizzo di felicitazioni a S. M. pel fausto compi­

mento delle aspirazioni nazionali secondo il program­

mo dell'immortalo Cavour. 
• Tolentino 20 scllembrc. 

La Giunta di Tolentino, lieta per la rivendica­

zione di Roma, offre lire 250 a sollievo dei soldati 
che fossero l'orili e delle famiglie dei morti. 

Il ministro della guerra ringraziò a nome de' 
Governo e dell'esercito di si patriottica offerta. 

Viterbo 21 settembre. 
Col concorso di tutta la popolazione plaudente 

e fra i concerti della musica cittadina , oggi fu in­

novato lo slemma italiano nel palazzo municipale. 
Nella sera bellissima e generale illuminazione ; 

la popolazione col massimo entusiamo festrggia il 
compimento delle aspirazioni nazionali , acclamando 
al Re, al Governo, all'esercito italiano. 

Acquapendente, 21 settembre 
Giunta la notizia dell'ingresso delle truppe 

in Roma, In cittadinanza fece una splendida dimo­

strazione. Oggi festa universale, con elargizioni ai 
poveri, banda, fuochi, evviva al Re, al Governo elio 
seppero appagare un voto tanto sospirato. 

Il Presidente della Giunta 
Taurtlli 

Prosinone, 21 settembre. 
In Monte San Giovanni si è costituiti» una Giun­

ta localo composta dei Signori conte Lucernari , 
Francesco Parravano , Camillo Dei­Ferro ed Alessio 
Visca ; Enrico Protona, segretario. 

La cittadinanza ha firmato un indirizzo ul Re. 
— 11 Ministero degli Affari Esteri lui ricevuto 

dal R. Console Generale in Trieste il telegramma 
seguente : 

I chiodini italiani residenti a Trieste hanno ri­

chiesto questo Consolato di esprimere al R. Governo 
la loro esultanza per la seguila occupazione di Ro­

ma e per l'esaudimento dulosi cosi ul più fervido 
voto della nazione. 

— A. S. E. il Presidente del Consiglio dei 
Ministri è pervenuto il seguente telegramma : 

Siena, 20 settembre. 
II sindaco di Siena in nome della città esultan­

te per l'annunzio dell'ingresso dell'esercito italiano 
in Romo, plaudendo, felicita il Governo del Re e 
manda saluti ai prodi nostri soldati. 

L' Opinione ha in data del 21 : 
Da tulle le parti del Rogno giungono telegram­

mi ad annunziare I' esultanza popolare per Y ingres­

so delle truppe italiane a Roma. 
Questo grande nvvenimeuto è riguardato da lut­

to il paese' come il coronamento dell'edificio dell'u­

nità nazionale ed il presidio delle nosire libere isti­

tuzioni. 
È certamente uno dei falli più memorabili del­

la storia mokriiii, a l'Italia darà prova di saviez­

za ed accorgimento politico, se riuscirà con la sua 
moderazione a farlo convergere a vantaggio della 
causa liberale e della civiltà moderna. 

Una (mistione clic da undici secoli si affrontavo 
quasi con isgomeolo, non si scioglie in un istante, 
uè senza incontrare degli ostacoli o suscitare dei 
contrasti ; mollo meno con Iu semplice occupazione 
militare. 

Ciò che importa soprattutto per avviarla ad una 

soluzione soddisfacente , si è che il Governo , falla 
ragione de' sentimenti del paese e delle incessila 
dello Slato, formi un programma preciso, che im­

pedisca alle menti di smarrirsi «eli* incertezza o ca­

dere nelle utopie. 
Roma , restituita all' Italia , dev' esserne la ca­

pitale. 
In altri lempi ed in altre condizioni potevo for­

se darsi che si sarebbe proceduto, evitando gli sco­

gli , verso questa melo con temperamenti e transa­

zioni , Dell' intento di dare agio a lutti gl'interessi 
morali e politici di trovare il loro assetlo, scansan­

do le repentine scosse. 
Ora è assai difficile il tentar questa via. Un «on 

corso straordinario di circostanze affretta il compi­

mento del volo della nazione , ed il Governo che 
inai non I' ha perduto di vislu , non potrebbe pen­

sare oggi ad imporre dogi' indugi che non siano pie­

namente giustificali da' bisogni imprescindibili del­

l' amministrazione pubblica, che hu il dovere di so­

disfare. 
L'indirizzo dell' Opinione pubblica non potreb­

be esser dato clic da lui. 
Non ignoriamo che , parecchi di coloro i quali 

sino a ieri sostenevano che le truppo italiane non 
avrebbero osalo entrar in Roma, ora che il fatto 
attesta contro le loro previsioni , vorrebbero dar a 
credere essere necessario the 1* Italia si agili per af­

fermar la sua volontà che Roma siu la sua capitale, 
a fine d'indurre il Ministero a secondarla. 

Ci sembra che sia portar nottole ad Alene il 
voler cercar di dimostrare che la volontà della mag­

gioranza del paese é abbaslanza nota , e che le in­

tenzioni del Ministero non potrebbero essere sospette 
Ma la direzione della politica dello Sialo 6 af­

fidala­ a lui, e confidiamo che saprà tenerla c»n 
mano ferma e sicura. Giammai come nelle presenti 
condizioni ed al cospetto della quistionc romana, si 
é sentita la necessità che il,Governo sia forle ed 
autorevole per resislero alle pressioni da qualunque 
parte gli vengano , da' partili interni o dalle estere 
potenze. 

Il paese clic comprende quesla necessità, saprà 
col suo senno e col suo dignitoso contegno sorreg­

gerlo nelle gravi risoluzioni che ha da prendere o 
da proporro al voto del Parlamento. 

— L'Italie scrive : 
L'entusiasmo con cui i Romani accolsero le no­

stre truppe è indescrivibile. 
I nostri soldati erano sopralulto maravigliali 

del gran nomerò dì bandiere nazionali che ornavano 
le finestre. 

Una quantità di fiori venivano gettali sulle 
sulle nostre colonne di mano in mano che avanza­

vate nella città. 
— Togliamo dalla Kaxione '■ 
Nella sera del 20 avvennero alcuni disordini in 

Roma. Taluni del basso popolo volevano esercitar 
vendetta contro gli zuavi ; altri del solito parlilo 
della repubblica universale uscirono iu manifestazio­

ni sovversive. _____ 
Per altro queste turbolenze furono ben presto 

frenale, senza che fosse necessario usar la forza. 
Sappiamo che il generale Cadorna ha invialo al 

Governo notizie le quali valgono a rassicurare che 
tali disordini non si rinnoveranno. 

— Troviamo nell'Opinione : 
II plebiscito per Roma e le provinole romane 

avrà luogo domenica, 2 ottobre prossimo. 
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loroso; ma svcnturalomonto ò la realtà! Questo mo­

vimento duro da dicci giorni, e Dio sa quando fi­

nirà. È vero che corrono voci di armistizio e di 
pace, ma qui nessuno ci crede. Armistizio vuol dire 
la pace, e la pace, come si vuole io Francia, come 
si pretende qui, sarà diffìcile conchiuderla se prima 
le nostre ormate non sicno entrato in Parigi. 

Avrete, cerio, rilevalo dai nostri giornali come 
qui si agita la questione, se gli Stali del Sud de­

vono entrare semplicemente nella Confederazione del 
Nord, o se si deve proporre un Parlamento genero­

Io della gran Germania. Leggendo gli uni e gli altri, 
si direbbe, che non sappiamo ancora ciò che voglia­

mo; però lo sa bene lu Prussia, o se, per misura 
di prudenza, non può essere esplicita in questo mo­

mento, lo sarà a suo tempo, ed allora le discussio­

ni si faranno vive, allora le illusioni dilegueranno 
bentosto, e la realtà si presenterà qua l 'è, e non 
quale ce la figuriamo noi. 

Lunedi arrivò qui il generalo de Fdilly, che i 
giornali dicevano morto, o poi rifugialo nel Belgio. 
Giunse anche il generale Decaen. Alla stazione di 
Mnmihcim avevano pranzalo con buon appetito, di­

cendo che da 24 ore non avevano mangialo nulla. 
Giunsero qui n larda ora e scesero all'Albergo d'O­

landa, il migliore dei nostri. Poscia passò un treno 
intiero di ufficiali, circa 500, tra cui 9 generali di 
divisione, cioè Doua)», de Labadie, Cheviller, Amelf, 
Bonnemains, Labaslie, Pellet, Douvricr di Villegly, 
Forgcol; non che altri 13 generali di brigata, cioè 
Lefebre, de Licgcord, Le Breltevillois, Gandil, Dou­

trcloin, La Daniele, Cambriel, Cartereh, Reason, de 
Montmaric, Bordas, de Califfet, Joly Frivolo ; 34 
colonnelli, 32 luogotenenti­colonnelli, 80 maggiori, 
56 capitani e altri ufficiali. Tulli erano diretti a 
Coblcuza, dove sono inviati pure moltissimi soldati. 
Gli uffiziali alloggiarono negli alberghi a loro piace­

re, pei soldati e bassi uffiziali si eressero baracche 
e lende. Circa 800 uffiziali si mandarono ad Erfurt 
ed appunto, come vi diceva nella mia precedente, si 
distnbuisenno un pò da p;r lutto. Molli Turcos 
vennero spedili a Schwetzingen vicino ad Geidclberg. 

Dagli imperiali passando all'Imperatore, egli 
continua ad essere trattato nel miglior modo possi­

bile, ed a godere della più completa libertà. Giorni 
sono fece una lunga passeggiata in carrozza, con ti­
ro a quattro, nella città di Cassell e nella amena 
valle sottostante, salutando a dritta e a manca : a 
vederlo, pareva che tanto lui quanto il suo ssguilo 
non fossero preoccupali da gravi pensieri. Poi egli 
ebbe la visita della duchessa d'Hamilton , che con 
sua figlia ed un picciol segnilo vnnivano dal Cam­

po, dove avevano impetrato il permesso di poter vi­

sitare l'augusto prigioniero. La duchessa ritornò ieri. 
In Francoforte arrivarono 12 cavalli delle scuderie 
imperiali per essere venduti, e furono menali a Bo­

ckenheim, poco lungo da Francoforte, dal mercante 
di cavalli S. Hess. 

Da un giorno all'altro s'espella l'annuncio del­

l'assalto, e per conseguenza della presa di Strasbur­

go. Oltre i formidabili cannoni che vi menzionava 
nella mia precedente e che si spedivano a quella volta 
se ne fecero venire altri da Ulma, con nuove trup­

pe. Qualora l'assalto riesca, tutto il materiale quivi 
ammassato sarà diretto a Toul, Metz, Parigi. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Mugonza, 18 scllembrc. 
Nulla di più sorprendente, nulla di più mi­

serando dell' osservare in questi giorni una delle 
nostre stazioni di strade ferrate. Il rossore degli 
uffiziali prigionieri e Iu collera impoteuic dei solda­

ti, rallegro canto dei nuovi .soldati tedeschi «he par­

tono per alidore a raggiungere il loro coi pò o per 
riempire lo file, il lamento straziante dei ferili e de­

gli ammalati, l'atteggiamcnlo or tristo or lieto dei 
numerosi spettatori, oi dannò idea di un soguó do­

DISPACCI TELEGRAFICI 

FIRENZE. 23. •— Opinioni. Siamo assicurati che 
Senard, Invialo francese, scrisse in proposito dell'in­

gresso delle truppe Italiano lu Roma, una lettera al Ro 
in cui dichiara che se il governo Italiano aveva ragio­

ne, finché durava l'Impero, di considerare come in vi­

gore la convenziono di settembre, ho però coi suoi 
recenti alll dimostrato di apprezzare 1 sentimenli, 

«ai quali inspirasi il Governo provvisorio che difatli 
riguarda come nullo dello convenzione. Un dispac­

cio da Viterbo reca che la Giunta Provinciale pub­

blicò un manifesto pel plebiscito. 
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• L* affissione delle lisle dcgl' inscritti furassi il 

25 corrente; i comizi furono convocati il 2 ottobre. 
• FIRENZE 23. — La Gazzella Ufficiale pub­

blica i nomi degli ufficiali feriti. Il numero dei mor­

ti e feriti pontifici non 6 ancora accertato. Essendo 
gli stemmi delle legazioni straniere in Roma uniti 
u quello pontificio, il popolo minacciò abbatterli, co­

minciando da quello della legazione di Portogallo. 
Cadorna ha di.lo soddifacenli spiegazioni alla lega­

zione e prese necessarie precauzioni per impedire 
che si recasse sfregio alle altre legazioni. Cadorna 
con proclama invitò la popolazione a desistere dalle 
dimostrazioni troppo prolungate, che sebbene in omag­

gio dei falli compiuti, potrebbero riuscire di danno 
all'ordine pubblico. Dispacci di diverse città annun­

ziano che le Deputazioni provinciali , e Comunali e 
e le società d' operai , stanziano somme per soccor­

si ai forili e famiglie dei morti o dei contingenti. 
VENEZIA 23 — Jeri alle. 5 pom. è arrivalo 

Thiers e riparli olle ore 10 per Vienna. 
FIRENZE 23 — Continuano ad arrivare al Mi­

nistero dell' interno da tulle le parli d'Italia indi­

rizzi di congratulazione per l' altitudine del governo 
riguardo alla soluzione della questione romana. Il 
fausto avvenimento fu festeggiato da tulli i comuni 
del regno con dimostrazioni patriottiche. 

PALERMO 23. — Fu spedito al governo co­

perto di molle miglinju di firme un cordialissimo indi­

rizzo, esprimendovi i profondi sentimenti di gioia del­

la cittadinanza palermitana. 
ORLEANS 22. — Nessun prussiano si trova fra 

Orleans ed il circondario di Chalcaudnn, e neppure 
nel dipartimento dell' Aube. I prussiani sono segna­

lali a Dourdan. 
LONDRA 22. — Il Times conferma 1' abboc­

camento di Bismaik con Favre eh' ebbe luogo a Fer­

riercs nel Castello di Rothschild. La sola questione 

esaminala fu di sapere se le condizióni eventuali di 
accomodamento avrebbero l'approvazione dall'assem­

blea delta dalla Francia. 
BRUXELLES 23. ~­ Bismark recentemente 

mandò una ruiva circolare intorno alla guerra fra 
la Germanio e la Francia. Assicurasi composi» in 
termini concilianti. 

BERLINO 23. — il Moniteur pubblica duo 
circolari di Bismark ai rappresentatili dei governi 
della Confederazione del Nord. La primo rimarca la 
necessità di garanzie materiali estendendo le fron­

tiere ed acquistando fortezze. La seconda risponden­

do alla prima circolare di Favre dice : è indifferente 
la forma che il governo francese vuole assumere. 
Il governo di Napoleone è solo formalmente ricono­

sciuto. Strasburgo e Metz in possesso della Germania 
prendono un carattere di difesa. Lu Geimnnia non ha 
mai aggredito. La Francia considererà la pace come 
un armistizio, e attaccherà ancora, lostocliè sculirassi 
forte abbastanza. Non devesi temere che la Germa­

nia turberà la pace dopo la guerra impostaci, vo­

gliamo la sicurezza futura come premio delle noitic 
fatiche. 

SOUPPES22. — Grandi forze prusssianc trovan­

ti a Fontainebleau cui imposero una conlribuzioncn 
I prussiani marciano sopra Nemours. 
Alcuni distaccamenti dirigonsi sopra Orleans per 

Malcsherbes Pilhiviers. 
RAMBOUILLET 22. —I prussiani disparvero da 

Dourdan e Arpagor; marciano sopra Liours. 
MULHOUSE 22. — Le Comunicazioni ferro­

viarie sono libere fino a Colmar. 
Confermasi clic Valentin Commissario della re­

pubblica penetrò a Strasburgo. 
BERLINO 22..— Un Dispaccio ufficiale da 

Ecrouvcs in data di oggi ore, 3|35 pom. annunzia 
Toul presa. 
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Chiusura della Borsa di Parigi. 
24 Seliem'ire 

Rendila frane. 3 "I, . . . . 
» imi. 5 °l„ in coni. • . 57 — 56 95 
» fine mese . . . ■ —• 

(Valori diversi) 
Azioni delle strade ferr. L. V. — — 
Obblig. » » » . — —• 
Azioni delle str. ferr. Rom. . — — ■ 
Obblig. » » » , _ _ _ . _ 
Strade ferr. Vili. Email. . 
Obblig. f. rr. merid. . . •— — 
Credito mobil. frane. . . — — 
Cambio siili' Italia , . 
Oblig. Tabacchi , . . . — — 

Londra 24 Settembre. 
Consolidali inglesi . . 

Borsa di Firenze 
Lettera Denaro 

Rendila " . . . . _ 
Oro 21 10 
Londra (Cambio) . . . 26 60 ■ — 
Francia . . . . 

DIREZIONE DELLE POSTE 
AVVISO 

Si previene il pubblico che a dolore da oggi 
gli Uffiej della distribuzione delle corrispondenze or­

dinarie e della vendita de' francobolli restano aperti 
dalle ore 9 antimeridiano fino alle IO pomeridiane, 
e quelli per le corrispondenze assicurale dalle 9 del 
mattino fino alle 9 della sera di chscun giorno, non 
eccettuali i festivi. 

Roma 24 Settembre 1870. 
L'Ispettore reggente , 

Metalli 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 

Ad istoma della signora Maila Hit t'e­
lico ved. RSuueci nella di lei qualila di 
madri! Illirico o curatrice di Caterina ed 
Knrlca Rnnucci quali figli ed creili in testali 
dal fu Antonio Hanncci si proceder» alla 
compilazione del legalo rd cslragiutll«ialc 
inventario dei beni ed cflVlli crerl.larl ilei 
dello Ranneri mollo in Albano il n'orno 
2,9 Agosto prossimo passalo , il «malo avrà 
principio col iiiii.htero ilei snllosci'il'n No­
nno nella rasa di ulliino iloin.cil.ti ilei d>>­
i'onto poslo in Koinii via de'C.iiilibonnri 
n. 98 prini" plano nel giorno di inarledi 27 
corrente allo ore nove anliinerid. per quin­
di proseguirsi a forma di legge. 

8i deduco a pubblica notizia per tulli 

gli elTelti ili ragiona od a foima del §§ Iui7 
0 seguenti del vig. reg. loy;. o giud. 

Roma que­lo di 23 Scttcmhro 1S70. 
Curilo Franchi A'ol di CulUijio. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Sopra islanza avanzala dalla sig. S.'lli­
mia l'etri veil, del In .Mariano Collerici 
madre (Ulrico e coranico di Maria Federici 
figlia ed credo dui sud. Mariano poss. doni. 
in Frascati rapp. dal soli, l'ine. I.' Kccmo 
Trib. civ. di Rima i. Turno nel'a causa 
segnala al prol. dell 'anno 1S09 al n. Hifl 
nell'ud. del gluma primo Luglio ISTI) ema­
il A sentenza clic ordina la vendila del fondo 
inl)ono ilio qui appresso si deferivo deb f 
red. e Bog. a «orna li 8 Luglio 1870 al voi. 
358 alti giudiziali v. e. 2 ed in seguilo della 
produzione effettuala in Cancelleria del mil­
lodato Trib. sodo il gonio 25 Agoslo 1870 

lanlo del Capitolalo quanto degli a'Iri atti 
ordinali dal § 130S del vig. Reg. leg. e giud . 
noncbè b slata ripetuta la perizia rednlla 
dall'ingegnerà Giuseppe Lutt i li 28 Giugno 
1870 llog. a Roma li 27 dello mese od anno 
al voi. 859 fog. 41 v. e. 7, 8 elio Uovasi 
prodotta in alti il giorno 27 Giugno dello 
anno. 

Nel giorno di mcrcoldì il Ollobro 1870 
alle ore 11 ant'm. nel localo dolio pubica 
Deposilcria Urbana r.osla in Roma in piazza 
del 8. Molilo di l'iclà n. Sì si procederà 
col mezzo del publico Incitilo alla vendiu 
giudiziale della paite del fondo urbano elio 
qui appresso si demolivo da rilasciarsi a fa­
voru del maggiore offerente. 

l'arto del %' piano 
Composto di 11 vani uno dei quali ad 

liso cucina o liuto il lerzn e quarto piano 
della casa posla in Frascati enn ingresso per 
la della pai le del 2" plano in via della Koo­

MITBOKE ATTBHUItt DAL MSHOlil FAECEbBHTI 

ca segnata col n. 15 e por I duo piani su­
periori in via del Governo marcata n. 25 
con torrazzo di asfallo nel 4 piano che ha 
luogo di lelto confinanti» collo proprietà 
degli erodi Simoncolii erodi del fu Pietro 
llruni Yen. Confraternita del SS. Sagramunlo 
ed eredi Ciani solvi altri più noli e veri con­
fini slimati ed apprezzali dui Parilo inge­
gnere sig. Giii30|ipo Luzzi collo nonne cen­
suali L. 4687. SO. 

1 sudc.­crilli piani dulia casa di cui so­
pra si v'onderanno gimllzialmcnlo al publico 
incanto ed il prezzo 4 quello superiormen­
te stabilito dall' ingegnerò alleluilo Giusep­
pe Luzzi elio dovrà aumentarsi a forma di 
teglie. * 

Roma 1! 21 Scltembre 1870 affissa. 

Ottavio Onorali proe. rot. 
Pietro Fiocchi turs. presto il Trib. 

eie. di Ruma. 
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